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Giustìzia e mafia 
CARLO nimico GROSSO • 

C he la magistratura sia oggi sottoposta ad at
tacchi senza precedenti nell'Italia repubbli
cana è incontestabile. Il potere politico si 
assolve e, atto liberatorio a lungo vagheggia-

« M O T lo, pone sotto processo i giudici II controllo 
poHticQ della giurisdizione, da tempo perseguito da una 
p«W della classe di governo, e più vicino, non sotto il 
segno farmele del riconoscimento legislativo, ma certa
mente nelle (orme, sottili e subdole, della pressione 
psicologica, 

In questa prospettiva anche (atti che potrebbero, a 
prima vista, essere letti come diversi modi di intendere il 
ruolo del magistrato, o di valutare le modalità dell'inter
vento gludiiiarlo contro il crimine o, più modestamente, 
come lotta di potere all'interno della magistratura, assu
mono un significato tristemente premonitore di irradili-
cestoni sostanziali degli equilibri istituzionali mi riferi
sco In modo particolare alla tortuosa vicenda che ha 
condotto allo smantellaménto de) pool antimafia del
l'Ufficio istruzione del Tribunale di Palermo7" 

Se |a malia rappresenta un pericolo gravissimo per lo 
Stato, e se un Ufficio istruzione agguerrito, organizzato e 
coordinalo nelle diverse indagini costituisce uno stru
mento efficace dì repressione e prevenzione contro tale 
forma di criminalità, smantellare II pool antimafia assu
me, oggettivamente, il significato di indebolimento della 
difesa anticrimine dello Stato Ma nel momento in cui 
viene incrinato il Ironie della difesa dello Stato specifi
camente affidato alla magistratura, è la magistrature 
stessa, nel ruolo e nella funzione che esercita ntll'ambi-

F***rldel»Sialo,e.risultareindebflllla. Questa 
modilicazione del pesi e contrappesi su cui 
jllibrio istituzionale del nostro p iSk è staio 
Ilarmente avvertilo dalla parte democratl-
'a. del ,CpUiio superiore, cherón ha est-

i ^ i ^ y ^ l ^ W i n t a W w i P H c t o w r u a i o n e 
det ieni lo anche nella c o n s a r x ^ ^ 
una battaglia a pitela del molo e dell'indipendenza del 

U profonda lacerazione che si è venlìcata in quell'oc
casione ali Interno del Consiglio superiore ha tuttavia 
contribuito ad Incrinare ulteriormente l'Immagine della 
magistratura, in una sua dimensione essenziale quale è II 
tuo potere di autogoverno Le vicende successive, le 
accuse ai singoli giudici, le rispolverate proposte di mo
dificare la struttura dell'organo di autogoverno, dovreb
bero tuttavia Indurre II Consiglio ad una coraggiosa ri
presa di coscienza coltotllva dell» propria funzione e del 
proprio ruolo nella dllesa dellindlpendenzae dell'es
senzialità della funzione giurisdizionale. 

estltuire efficacia e piena dignità al gruppo 
antimalia di Palermo, con una decisione fer
ma ed unanime che dia, torto agli oppositori 
del pool interni ed esterni alla magistratura, 
potrebbe costituire la risposta giusta, al mo
mento giusto, a chi preferirebbe.affittare in 

zone sottratte al contrailo giurisdizionale, una risposta 
ifanto più importante nel momento in cui a Palermo si 
'Insedia un'autorità di tipo prefettizio investila di poteri 
eccezionali Sarebbe anche un modo per dimostrare nei 
(alti, al di l i degli appelli autoconsolatori o della più o 
meno etici autodifese, verbali, che la magismtura, rein
vestendo con una solenne decisione deisuo Ottino di 
autogoverno della pienezza del suoi poteri e responsabi
lità, Intende difendere fino in tondo la propria aulono-

V % 

. Jupenp dii Indagini contigue <»*lti»ife i # # > | 
Indispensabile per un'azione efficace del'a* orl i giudi
ziaria contro la criminalità orjai^auja Qit&AOe tanto 
veto, che nel progetto di nuovo eoa»? «y procedura 
pwalj * #R!"P ,?«H|wn»1Jrnwtsio, come o » 8 g o , 
chi gli •uffici diversi del pubblico ministero Che proce
dono ad indagini co legate, si coordinano tra loro per la 
speditezza, economia ed efficacia delle Indagini mede
sime. A tali lini provvedono allo scambio di Informazio
ni nonché alla comunicazione delle direttive rispettiva-
, manie impartite alla polizia giudiziaria», e, coma facoltà, 
che •possano altresì procedete, congiuntamente, al 
compimento di specifici atti» E mai possibile che, a 
fronte di un nuovo codice che'Istituzionalizza giusta
mente I pool anticrimine di giudici, l'organo di autogo
verno della magistratura pensi seriamente ad alfossare 
un'organizzazione esistente, che ha dimostrato di aver 
operaio coti grande professionalità ed elficacla? Ne si 
obietti che non avrebbe senso mantenere strutture rea
lizzale all'Interno di un organo, l'Ufficio istruzione, che 
nel nuovo codice di procedura penale è destinato a 
•Comparire come ha dimostralo II più recente provvedi
mento legislativo sulla liberta personale, che ha poten
ziato poteri e funzioni dei giudici istruttori, fintanto che 
l'inchiesta penale rimane affidata alla lase istruttoria del 
processo e giusto che tali giudici siano, anche di fatto, 
meati nella condizione di assolvere nel modo più incisi
vo alla loro funzione 

' animano di diritte penale a» tffimrsfli di Torino 
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Se quasi metà potere 
m» Alle soglie del millen
nio la socialdemocrazia te
desca vorrebbe arrivare 
femminilizzata almeno al 
quaranta per cento 0 per lo 
meno questo si è promessa 
al congresso di Mùnster, vo
tando l'applicazione pro
gressiva della «quota», da 
raggiungere entro il 1994 
nelTapparaio del partito ed 
entro I '98 nelle rappresen
tanze istituzionali La rifor
ma dello statuto della Spd è 
stata, come noto, battaglia 
di punta di Heldemane Wie-
czorek-Zeul, le mitica «Heidi 
la rossa» della contestazio
ne, ma anche di personaggi 
più legati alla tradizione 
femminile della Spd come 
Anke Martiny dunque, le 
donne ci sono armate so
stanzialmente unite Ha go
duto dell'appoggio decisivo 
di Vogel, sceso esplicita
mente in campo E contras-
segnala dall'elezione di una 
vicepresidente, Anke Fucha. 
già segretario organizzativo 
del partito Senza dubbio 
produrrà un rimescolamen
to di carte, sia pure gradua
le, degli assetti di potere In
terni Ma come nasce, cosa 
spinge il colosso della sini
stra tedesca, da tempo al
l'opposizione, ad affrontare 
I conflitti che «la quota» por
ta con se? 

•La Spd ha di fronte l'Im
ponente femminllizzaztoM 
della società e una maggiore 
disponibilità delle donne a 
mutare il voto d'appartenen-
» - d i c e Angelo Bolaffi, stu-

è delle donne 
La socialdemocrazia tedesca vuole ar
rivare al 2000 femmtnilizzata al 40 per 
cento Prima allargando la presenza 
delle donne nell'apparato del partito e 
poi nelle rappresentanze istituzionali. 11 
primo obiettivo va raggiunto entro il 
94, il secondo entro ti '98 Lo ha stabi

lito ti congresso Ce la farà? Quali sono 

t vantaggi che hanno spinto il gigante 
della sinistra tedesca ad accettare que
sta sfida? E quali i conflitti dt cut è la
stricata la strada dell'applicazione del
la quota, che sta già suscitando polemi
che? Rispondono Angelo Bolaffi, Gio
vanna Zincone, Roberta Tatafiore, Ma
rtella Gramaglia 

d i o » di pomologia te 
-.D'altra pane, deve fare 
conti con le crisi decìse del 
suo insediamento tradizio
nale, un vero terremoto, in-. 
tere realtà che vanno SCOITI-
parendo nell'area .dalla 
Ruhr, bella grande industria 
siderurgica e cantieristica 
Dietro l'attenzione alle don; 

bili ver» la socialdemocra
zia Un'idea sostanziata da 
una politica che rinuncia alle 
rivendicazioni salariali in 
cambto della riduzione del
l'orario di lavoro, con una 
forte solidarietà verso i di
soccupati e l'impegno a ri
considerare il valore del la
voro domestico Insomma, 
per la Spd le questione fem
minile, insieme all'ecologia 
e alle nuove povertà,* fatto
re di governo» 

Giovanna Zincone, autri
ce di "Gruppi sociali e siste
mi politici 11 caso donne», è 
invece piuttosto scettica su 
una lettura della riforma del-

' la Spd tutta in chiave di aper
tura al mutamento sociale 
«Francamente - osserva -
mi pare che questa battaglia 
vada letta soprattutto in ter
mini di Competizione inter
na alle élite del pattilo Non 
tempra I partiti riescono a 
lare quello che gli farebbe 
comodo per ottenere mag
giori consensi Ni una linea 
torte nel partito incontra 
sempre l'entusiasmo dell'e
lettorato contiguo Come 
tutte le forze socialiste euro
pee, la Spd non è altamente 
premiata dal voto femminile 
n i destinala ad esserlo im
mediatamente perché pro
muove prò donne Anche se 
é vero che nel mondo occi
dentale i consensi femminili 
tendono a spostarsi verso si
nistra, atteggiamento positi-

• • Venerdì scono Alberto 
Cavallari ha pubblicato su 
•Repubblica- un articolo con 
il titolo «Un gesuita per me, un 
cardinale per te., a Cui ha da
to una risposta, sullo stesso 
giornale, Giampaolo Pensa 
Cavallan volgendo lo sguardo 
allo svolgimento della lotta 
politica a Palermo, da laico 
•biasima- quei paniti laici che 
si fanno folti del •supporto ge
suitico. o del «supporto del 
cardinale per combattere gli 
avversari politici e I gesuiti che 
concordano occasionalmente 
su cene cose» I partiti laici di 
cui si paria sono essenzial
mente il Pel e il Psi II primo 
con I gesuiti, il secondo che 
usa le frasi del cardinale per 
sparare contro i gesuiti, I co
munisti e Leoluca Orlando 
Uno spettacolo .penoso-, di
ce Cavallari, il quale elogia il 
cardinale che -con la lucidità 
di un laico, difende la separa
zione Ira la Chiesa e lo Slato. 
Non e difficile a Pensa ricor
dare che fu Pappalardo a lan
ciare con le sue omelie recita

vo tuttavia già in flessione. 
Le soclaldePcmtiche In 
definitiva ce l'hanno fatta 
perché sono abbastanza for
ti nell'apparato del partito E 
per questo che In. Italia .un 
conflitto della stessa portata 
i ancora impensabile» 
/ Da qualunque parte venga 
la spinta propulsiva, un dato 
i comunque certo' ia .quo
ta» .introduce un automati
smo che decapiterà una par
te dilla dirigenza maschile 
E cioè leva di un rinnova
mento dei quadri altrimenti 
difficilmente ottenibile in 
tempi brevi, Forse anche per 
questo piace a Vogel Gio
vanna Zincone insiste. 
•Mandar via un sacco di 
gente per far posto alle don
ne è comunque dura Perciò 
i logico pensare siano già 
ben piazzate nell'apparato 
Vedremo cosa succede Se 

te davanti ai morti ammazzati 
dalla mafia, rampogne politi
che, nel senso più alto della 
parola, contro chi faceva 
espugnare Palermo come Sa-
gunto In quegli anni il gesuita 
Sorge non era a Palermo E 
non mi risulta che la compa
gnia di Gesù, di cui Cavallan 
traccia la storia, si sia schiera
ta nello scontro di cui si parla 
Per anni il solo gesuita che 
parlava e scriveva contro il si
stema mafioso era padre Fin 
tacuda e la sua «compagnia. 
non era proprio quella di Ce 
su Non sempre concordo 
con Plntacuda ma la sua scel 
ta di fondo ha una radice mo 
rale e culturale che non può 
estere ndotta a calcoli me 
schini e chi con lui si Incontra 
non può essere considerato 
un succubo dei gesuiti Non 
scherziamo! Ma tutto I artico 
lo di Cavallari salta a pie pari 
la storia e la realtà di oggi del
la Sicilia e costruisce un teatri
no di manonette I rapporti tra 
il clero e la mafia sono un pez 
zo non trascurabile della sto 

anello raggiunto è un patto 
i compartecipazione agli 

uuli, cioè se si tratterà di di
videre una torta di maggiori 
consensi Ce di più seggo O 
se, invece, ta Spd ha i 'cada
veri" .gii pronti ila buttare, 
come in fondo fu per la rivo-
luziuone culturale cinese O, 
ancora, se per riassorbire il 
conflitto dovrà seguire la via' 
tnflattiva cioè far crescere il 
numero dei membn degli 
organismi dingenti per poter 
aggiungere donne senza 
scalfire II potere degli uomi
ni» 

Curiosamente, guardando 
la vicenda da un palcosceni
co italiano, la tnncea più re
sistente alla .quota» non i 
rappresentata dagli organi
smi dirigenti del partito La 
battaglia più dura, al con-

Sresso della Spd, è stata per 
quaranta per cento nelle 

istituzioni In Italia è il con
fano il Pei, che certamente 
è II partito pio avariti su que
sta strada, ha già applicato il 
trenta per cento ai gruppi 
parlamentati, ma non al pro
prio vertice «In Germania le 
sperimentarlo™ non si fan
no sulle istituzioni, che sono 
una cosa sena -'commenta 
Bolaffi - Questo i un costu
me italiano, che ha contri
buito a fare a pezzi lo Stato 
La Spd, pur essendo orga
nizzazione su base volonta
ria, i molto legata a vincoli 
costituzionali, all'idea del 
partito come possibile mo
dello per lo Stato di domani 
Non il contrario- Senza 
contare che, in, una demo
crazia dove c'è Vera alter
nanza, ovviamente i gruppi 
parlamentari contano molto 
dt più «Da noi - aggiurge 
Zincone - il potere ce l'han-

Jr 

ria della Sicilia Abbiamo più 
volte scritto che la mafia è 
un organizzazione criminale 1 
cui collegamenti con la socie
tà siciliana sono stati, nel tem
po forti o meno foni, ampi o 
meno ampi In rapporto ai 
comportamenti dello Stato 
ma anche delle altre «auton 
ti- politiche e morali E fra 
queste la Chiesa La mafia ha 
teso sempre ad avere un rap
porto con tutti I poten che 
contano e non solo con quel 
lo istituzionalizzato Nelgi an
ni post risorgimentali e della 
contestazione clericale allo 
Stato unitario alcuni gruppi di 
cattolici attaccavano la mas 
soneria e la mafia viste nel lo 

ro intreccio con il potere loca 
le e statale Con questo indi
rizzo Luigi Sturzo, agli inizi del 
secolo e della sua attività pub
blicistica, scrisse anche una 
modesta opera teatrale con 
un titolo significativo, .La ma
fia» Negli anni successivi 
gruppi di intellettuali cattolici 
condussero una ngorosa po
lemica contro lo stato matto 
so e contro il clientelismo e il 
collegio uninominale Alcuni 
di loro (Mignosi e altri) si con 
vinsero che per combattere la 
mafia non restava altro che 
sostenere 11 fascismo come 
forza di ngenerazlone capace 
di liquidare il localismo il 
clientelismo I elettoralismo 

noi partiti Siamo in una de
mocrazia consensuale, dove 
molte decisioni vengono 
prese anche con l'opposi
zione, ma non attraverso la 
sua rappresentanza istituzio
nale» 

La Spd ha insomma consi
derato il possìbile saldo atti
vo della nforma, ma si avvia 
anche a dover governare 
grossi conflitti. Il più impo
nente si annuncia ovviamen
te con la sua base tradizio
nale «La crisi dell'idea del
l'uguaglianza per la social
democrazia i durissima da 
algente, molto più che per il 
Pei, che non ha mai avuto 
una cultura compattamente 
operaista e se l'è dovuta ve
dere con la questione catto
lica, con quella meridionale 
Cioè con problemi inafferra
bili con quell'ideologia», di
ce Bolaffi. «Non sarà tacile 
portare il corpo operalo a 
contatto coti Itemi della si
nistra alternativa, e all'al
leanza con ,i liberali, disposti 
a tutto ma certamente enti-
slattasti, senza la copertura 
di Brandt e di Schmid!» E 
noto, del resto, che i sinda
cati tedeschi sono contrari 
alia riduzione dell'orarlo di 
lavoro, in cambio di meno 
salario E le donne, più in 
generale, loro cosa guada
gneranno? DI ritorno dalla 
Germania, dovè ha lavorato 
a uri reportage che Noidon-
ne rjubblicnerà In ottobre, 
Roberta Tatafiore i piuttosto 
pessimista. «Quote a parte -
tottiene^tetoclaldernocra-
«che non hanno ancora un 
nuovo programma Quello 
che c'è, (a parte di una pras
si consolidata di emancipa
zione tutela sociale, politica 
moderala sull'aborto, pan 
opportunità» Bolaffi vede 
invece potenzialità di con-

frutti maturati sotto la spìnta 
di un femminismo che si i 
pofclejcimeato ln»rnbltl rhl-
norllarlSiion sa più panare 
alia società» 

Zincone conclude «La 
Germania non va famosa per 
la sua equità verso le donne, 
per esempio nel lavoro Se 
la vittoria delle socialdemo-
ératkhe al congresso è sin-
tomodluwlorterwBionea 

successo maggiore per le 
donne mi pare un altro' et-
sere riuscite a legittimarsi 
come" gruppo capace di 
esprimere propri interessi 
politici» Anche se, come di
ce^ Mariella Gramaglie, de
putata della Sinistra Indipen
dente', era molto più sugge
stiva e convincente l'idea 
contenuta nel programma1 

fondamentale della social-
democrazia tedesca: laddo
ve si diceva che nessun ses
so può superare l'altro del 
sessanta per cento •Miran
do conto -spiega Gramaglie 
- che sul piano pratico non 
c'i alcuna differenza con la 
quota Ma sul piano filosofi
ca, di principio, si La dizio
ne onginaria, infatti, si pone 
di più sul piano di nnegozia-
re il patto focìale per stabili
re tra i sessi una rinuncia alla 
Erevancazlone Teciproca 

idea della quota resta più 
sullo sfpndo un po' misera-
bilistico dell'offrire una cor
sia preferenziale alle donne 
per superare uno svantaggio 
dipartenza. • 

MgAMUiU MACAUMO 

Caro Cavalkri, 
su Palermo sbagli 

su cui prosperava la mafia Poi 
si pentirono amaramente di 
quella scelta Ma in tutto l'ar
co di tempo considerato, la 
parte del clero stava sempre 
con I baroni e la malia e ci 
stava o per convinzione e 
convenienza, o per condi
scendenza e viltà, come Don 
Abbondio Dopo la caduta del 
fascismo la malia è con > sepa
ratisti con i liberali, con i mo
narchici, ma durante e dopo 
I eiezione del 1948 la situazio
ne si chiarisce la mafia è con 
la De 1 suoi preletti,il suo po
tere E il clero i con loro II 
cardinale Rufftni diventa il 
punto di incontro e dirifen 
mento di tutto il sistema politi 

Intervento 

Promesse mancate 
sul futuro 

della siderurgia 

MOLQ M A N C O * 

iamo al giro di boa diunlnteroannodilotteedi 
iniziative sulla questione della siderurgia con 
centinaia di manifestazioni in tutta Italia, com
presa queHa Nazionale a Roma Non si contano 
i pronunciamenti di partiti, enti locali, Ione so

ciali, della stessa Chiesa, nel Parlamento e nelle isti
tuzioni Una solidarietà corposa, diffusa, ben radica
ta net diversi territori 

Non era scontato Un anno fa erano stati in tanti a 
scommettere su una operazione blitz di poche setti 
mane che avrebbe fatto emergere la divisione e la 
debolezza del sindacato, la frantumazione degli inte
ressi, la divaricatone tra i diversi territori, 

Dietro onesta convitiztone vi era una scelta condi
visa allora da tutto 11 sistema delle Partecipazioni 
statali quella cioè di barattare In sede Cee l'autoriz
zazione a nuove ingenti operazioni di risanamento 
finanziarlo - comunque Indispenstbill - in cambio di 
tagli indiscriminati, e di sacrilici impiantistici, gravi 
per l'intera economia del paese, a cominciare dalla 
questione emblematica di Bagnoli 

Il tutto senza un progetto Industriale credibile, 
senza un'idea sulle cause profonde delle perdite 
che, MI sistema pubblico, sono continuate anche In 
quest'unirno armo, nel corto del anale sono riusciti a 
guadagnare gli impianti più scalcinati del mondo 

Proprio questa debolezza ha immediatamente ra
dicalo In tutto il paese un netto riliuto del cosiddetto 
piano RnsWer Mesi di conlroMoe di iniziative, sia a, 
Roma et» nei vari territori, hanno portato* conveni
re, nel rapporto con II governo e con I gruppi parla
mentari, su alcune_ precise linee di intervento' dal, 
varo di nuovi più efficaci strumenti sociali « leggi e 
poteri nuovi per avviare la reindustriallzzazione nelle 
aree più colpite Proprio queste decisioni dovevano 
garantire coerenza Industriale ad un nuova massic
cio Intervento di risanamento finanziario; consentire 
le ridefinlzione degli anodi del piano di riassetto in-
dusuiale, avviando un efficace intreccio con la side
rurgia privata, e quindi precottltuire un solido fronte 
per poter reggere uno scontro Don facile da sostene
re in sede comunitaria 

Coti evidentemente non i stato 
Il boccone della reindustriallzzazione è apparso 

appetibile a troppi per essere lasciato come spazio di 
diveiiilteaztowalla Flroider; 16500 miliardi di debi
to della siderurgia Ppss, si tono trasformati In arma 
di ricatto su tutto il sistema hi. Peraltro non troppo 
brillante nemmeno in altri tenori 

Si sono esasperati contrasti gii gravi sul ruolo del
le Ppss, wl loro assetto, e magari anche sulla loro 
spartizione 

Avvertiamo con preoccupazione nel governo, e lo 
abbiamo denunciato con le conclusioni dell'Intero ' 
coordinamento della Flom, una tentazione sempre 

. r*»»^a^l)tn*te,a|sprAdeCidere M„t 
Coti un lavoro preparatorio apprezzabile fatto con t 

grande mole di parole e di Impegni sulla reindustria-* 
lizzazkxie. la slesta intesa con l'Iti di Cgil. Osi e Uil, 
i rimatta lettera morta, al più riapre un nuovo giro di 
itjMMaaHi e di pvote .. 

Noli possiamo accettare questa assoluta mancan
za di responsabilità da parte del governo. 

a siderurgia non può certo innovare da sola le 
politiche industriali, ma può aprire nuovi spazi, 

. primi varchi in una direzione nuova che* Une-
A resse di tutti consolidare Gli ultimi 10 anni ball
ata rei insegnato a rutti quanto siano IragiK progetti; 

troppo organici e complessivi che noi non ape 
stano l'articolazione del polen e non favoriscono la 
diffusione di una efficace capacità di contrattazioni» > 
e di controllo nei luoghi di lavoro e nel lemtorio. •• 

Per questo oggi, a mio parere, la siderurgia è pro
blema nazionale di prima grandezza E ì rapporti di 
forza, che tuta abbiamo contribullo a determinare m 
questi mesi, non debbono essere dispersi, ma conso
lidali In strumenti, strutture e spazi nuovi di iniziativa 

Si deve smettere dunque di guardare alla lotta dei 
.siderurgici come ad una esperienza disperata che 
vuole difendere femveccru e disastri industriali 

E invece uno «tono comunque difficile, areno di 
insidie e di grandissime resistenze, certo ancora 
troppo Isolato, per Imporre una diversa politica di 
sviluppo ed una più credibile politica industnate 

Il sindacato, unitariamente, ha convocato una as
semblea nazionale dei delegati della siderurgia per il 
16 di settembre a Roma 

E una nr< asiane importante, una platea nazionale 
per nbaune, nostri comuni obiettivi, i nostri giudizi, 
le nostre pesanti critiche 

Sia i mlmstn che i responsabili dei partiti sono 
Invitati a partecipare e ad esplicitare la loro opinione 
o, ancora meglio, a comunicare le loro decisioni e le 
toro proposte 

Nqn ci fermeremo perà alla assemblea. Un anno 
di lotte e di unità ci danno la forza di altn e ancora 
più torti momenti nazionali dì iniziativa e di lotta 

, Seflarario ntnomh FiomCgil 

co malioso dominante ed è 
questo cardinale mantovano 
che innalza la bandiera del si
cilianismo mafioso e antico
munista Qualche prete che si 
ribella è radiato e scomunica
to I morti ammazzati della 
maga erano dirigenti sindaca
li, socialisti e comunisti e un 
giovane democristiane .ribel
le- al capomafia Vanni Sacco 
e all'onorevole Giovanni 
Gioia I funerali di questi morti 
furono sempre -laici, perché 
non si trovava un prete che 
alzasse la mano per benedirli 
Non c'erano prediche solenni 
come quelle che abbiamo 
ascoltato negli anni del terro
re mafioso di questo decen
nio Nelle prediche Si ncorda-
va invece ai fedeli che la mafia 
era un'invenzione dei comu
nisti e dei diffamatori della Si
cilia E per questo caro Alber
to, che quando la gente one
sta di Palermo senti per la pri
ma volta da un cardinale paro
le nuove capi che le cose po
tevano cambiare, anzi che 

cambiavano E cambiavano 
anche perché parole e lattj 
nuovi venivano da altre » auto
rità» dal prefetto generale}, 
dal procuratore della Repub
blica, dal consigliere istrutto
re È un impegno rinnovato 
prima dalle forze politiche 
con Mattarella e La Torre La 
capi anche la malia e la strage 
lo testimonia Questo Impe
gno ha toccato però la socie
tà, ha toccato la cultura, lo 
spirito pubblica So bene che 
tutto può rientrare e temo non 
solo quel che si chiama «nor 
mallzzazione. ma una involo 
zione che Investa le coscienze 
della gente, anche di coloro I 
quali si sono schierati contro 
la malia Se questo i II penco
lo la mirata di forze cattoli
che, di sacerdoti, di gesuiti o 
di francescani dal fronte del
l'impegno civile e anlimahosp 
èun fatto negativo, grave,, E 
Cavallan, che è uomo colto g 
impegnato da sempre su que
sto Ironie, deve lealmente ri
conoscere di avere, questa 
volta, sbagliato indirizzo 
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